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Background
Le principali caratteristiche dell’invecchiamento cutaneo sono rappresentate dalle rughe cutanee, lassità 
e rugosità cutanea. Per il ringiovanimento della pelle sono stati proposti molteplici trattamenti che vanno 
dagli iniettabili agli EDB; l’approccio ottimale risiede in protocolli combinati, sviluppati per ciascuna area, 
che sfruttano l’effetto sinergico di diversi dispositivi medici. Lo scopo di questo studio è osservare l’effetto 
clinico dell’Endoradiofrequenza, combinata con altri dispositivi o da sola, su diverse aree del viso e corpo.

Metodi
Diversi pazienti, maschi e femmine, di età variabile, sono stati sottoposti a endoradiofrequenza da 
sola o in combinazione con biostimolanti, filler o altri EBD. Vengono descritti tutti i dettagli, le tecniche 
operatorie suddivise per regione anatomica, la selezione dei pazienti, le complicanze e l’indagine 
sulla soddisfazione del paziente. L’endoradiofrequenza utilizza una sonda di trattamento percutaneo 
per rassodare la pelle mediante contrazione della rete fibrosettale sottostante oltre all’induzione di 
neocollagenesi, elastogenesi e angiogenesi a temperature superficiali della pelle comprese tra 40° e 
50°C. La Radiofrequenza Endodermica garantisce miglioramenti significativi che si manifestano nelle 
settimane e nei mesi successivi al trattamento, l’abbinamento con altri dispositivi medici non solo copre 
il gap tra il trattamento ed i risultati che solitamente compaiono dopo alcune settimane ma li migliora 
anche grazie all’effetto sinergico.

Risultati
I pazienti inclusi erano sia donne che uomini. Tutti i pazienti sono stati seguiti per un minimo di 6 mesi. 
Sulla base della scala GAIS è stato riscontrato un “marcato miglioramento” 6 mesi dopo la procedura 
nella maggior parte dei pazienti. Non sono stati segnalati eventi avversi.



Endoradiofrequency: protocols by anatomical region

Background
The main characteristics of aging skin are represented by skin wrinkles, laxity and skin roughness. For 
rejuvenation of skin multiple treatmnets have been proposed ranging from injectables to ebd; the optimal 
approach resides in combined protocols, developed for each area, that exploits the synergistic effect of 
different medical devices.The purpose of this study is to observe the clinical effect of Endoradiofrequency, 
combined with other devices or alone, on different areas of the face and body. 

Methods
Several patients, male and female, of variable age, underwent endoradiofrequency alone or combined 
with biostimulator agents, filler or other EBD devices. All the details, the operative techniques subdivided 
per anatomical region, the patient selection, complications, and patient satisfaction survey are 
described. Endoradiofrequency uses a percutaneous treatment probe to tighten the skin by contraction 
of the underlying fibroseptal network in addition to induction of neocollagenesis, elastogenesis, and 
angiogenesis at skin surface temperatures of 40° to 50°C. Endodermal Radiofrequency ensures significant 
improvements that manifest in the weeks and months after the treatment, the combination with other 
medical devices not only cover the gap between the treatment and the results that usually appear after 
some weeks but also improve them thanks to the synergistic effect.   

Results
The included patients were both female and male. All patients were followed up for a minimum of 6 
months. Based on the GAIS scale a “marked improvement” 6 months post procedure were found in the 
majority of the patients. There were no adverse events reported.
Conclusions: Endoradiofrequency, alone or combined with other medical devices, represent a safe 
procedure to achieve significant improvement of the skin laxity, skin wrinkles and skin quality.
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